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Dallo spazio intimo in cui corpi singoli si mostrano in un agire privato, la danza evolve verso luoghi pubblici di passaggio.

Lì i corpi si trasformano in macchine perfette, immagini, prodotti sottopressione, moltiplicati e confusi con la propria ombra.

Ma nella cornice della realtà al neon, essi si riconoscono come umani e le passioni che li muovono indugiano nella ricerca di forme d’espressione.

La ricerca sul movimento si accompagna a quella sullo spazio scenico che non contiene ma trasforma la danza e che grazie ad essa assume nuove sembianze. 

L'idea di partenza per questo lavoro è un'analisi del corpo  all'interno degli spazi pubblici, di cui la luce al neon vuole essere l'atmosfera rappresentativa. 

Tema della Biennale dei giovani artisti 2005, la ricerca indaga sulle passioni, i sentimenti, l'universo interiore delle interpreti che si trasforma in relazione alla luce. 

Da qui il sottotitolo dello spettacolo, riferito ai corpi che alternano l'espressione dei loro stati d'animo all'impossibilità di farlo, come fossero avvolti da un involucro sottopressione. 

La danza si sviluppa all'interno di uno spazio grafico, diventando a seconda delle atmosfere occasione di incontro, isolamento, dialogo.
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nasce dall'incontro delle danzatrici Francesca Telli e Marta Melucci. 

Provenienti da percorsi universitari distinti, disegno industriale l'una, filosofia l'altra, condividono una formazione comune nell'ambito della danza contemporanea: tra i loro maestri Daniel Tinazzi, Ivan Wolfe, Virgilio Sieni. Collaborano con diversi coreografi quali Ariella Vidach, Eugenio De Mello, Ivan Manzoni, Rosita Mariani.

Dal 2003 si dedicano alla creazione di performances presentate in alcuni festival del panorama italiano, inserendo la danza in contesti inusuali come spazi urbani, giardini, aree dismesse. 

Nel 2004 inizia la collaborazione con quattro giovani artisti di diversa formazione: Paolo Spotti, Beniamino Borghi, Federico Bavero, Yuri Tartari. Insieme creano “NEON, ambienti sottopassione” in cui interagiscono danza - video - design, lavoro che viene selezionato per la Biennale dei giovani artisti d’Europa e del Mediterraneo 2005. I sei giovani milanesi sperimentano l'interazione tra vari elementi scenici, dai corpi in movimento, al video, alle installazioni luminose e si propongono come nucleo aperto a continue e nuove collaborazioni, con lo spirito e la baldanza di laboriosi nanetti. Il gruppo è stato poi selezionato da Santarcangelo dei Teatri per una residenza coreografica presso il teatro “Il Lavatoio” (Santarcangelo di Romagna).

